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Presunti innocenti
L’articolo 27 della Costituzione della 
Repubblica Italiana recita: “La responsa-
bilità penale è personale. L’imputato non 
è considerato colpevole sino alla condan-
na definitiva”. È bene tener presente que-
sto articolo della Costituzione e ricordare 
il principio di presunzione d’innocenza 
sancito dal diritto penale italiano, prima 
di commentare la notizia del rinvio a giu-
dizio dell’ex sindaco di Battipaglia e de-
gli altri tredici indagati. Tutte le persone 
coinvolte nella cosiddetta inchiesta Alma 
sono perciò da ritenersi innocenti fino a 
condanna definitiva. Questo va ricorda-
to soprattutto a coloro che portavano in 
trionfo l’ex sindaco il giorno della sua 
elezione e che oggi, con lo stesso entusia-
smo, lo accompagnerebbero sul Calvario. 
Umane miserie di piccoli uomini. 
Tornando alla cronaca giudiziaria, la no-
tizia che l’ex sindaco, un ex assessore, 
diversi funzionari dell’Ufficio tecnico del 
Comune, qualche imprenditore locale e 
alcuni imprenditori del casertano, siano 
tutti stati rinviati a processo è una noti-
zia che avvilisce, che sgomenta chi scri-
ve e, credo, l’intera città di Battipaglia. 
Preferisco calare un velo pietoso sulla 
vicenda penale che vede alcuni imputati 
per reati gravi e odiosi, provando così a 
rispettare il difficile momento vissuto dal-

le persone coinvolte e dalle loro famiglie. 
Chi è innocente non ha nulla da temere, 
chi è colpevole è giusto che paghi. 
Continuerò invece a non tacere, così come 
non ho taciuto in passato, sulle responsa-
bilità politiche di alcuni degli inquisiti e 
dei loro “fiancheggiatori”. Questo è il do-
vere di una stampa libera che non teme le 
ritorsioni o l’ostilità dei potenti, che non 
censura o si distrae a seconda delle conve-
nienze. Allo stesso modo, una classe poli-
tica degna di questo nome dovrebbe inter-
rogarsi su quanto è accaduto a Battipaglia 
nell’ultimo decennio, molti dovrebbero 
fare autocritica, alcuni recitare un mea 
culpa. A chi non è in grado o fa finta di 
non capire il danno morale procurato alla 
città, ricordo il danno economico, con un 
semplice esempio concreto sicuramen-
te comprensibile a tutti. Quel milione di 
euro che, secondo la pubblica accusa, 
qualcuno avrebbe fatto “recuperare” alla 
ditta che doveva ultimare il Municipio… 
di chi era? Degli amministratori inquisiti 
o dei cittadini battipagliesi? Per risponde-
re, per capire, non serve senso civico, né 
un’elevata sensibilità etica, basta avere un 
portafoglio.

Francesco Bonito
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Trash Anatomy
Alle volte succede come in certi film: fai 
l’esploratore, t’ammazzi di missioni peri-
colosissime nei posti più impensabili del 
pianeta, e invece la scoperta archeologica 
del secolo ce l’hai nel giardino di casa. 
È un po’ che qui a Battipaglia s’è posto 
l’accento sulle microdiscariche abusive 
piazzate un po’ ovunque, dalle zone perife-
riche agli angoli più appartati dei parcheggi 
pubblici. Quello che non t’aspetti, però, è 
che di colpo il montarozzo di rifiuti “incol-
ti” più sostanzioso ti sbuchi proprio lì dove 
non te lo aspettavi: il posto asettico e steri-
lizzato per eccellenza, il paradiso dell’ordi-
ne e della salubrità, l’apoteosi della rigidità 
delle regole igieniche: l’ospedale.
C’è uno slargo, là, deputato alla raccolta 
rifiuti. È alle spalle del palazzo Asl, in una 
scorza di verde, in corrispondenza degli ul-
timi posti utili per parcheggiare (vedi foto). 
Non ditemi che non l’avete visto, vi prego: 
è scandaloso. Cassoni lerci – di cui uno ri-
baltato – e, dritta sull’asfalto, una duna d’im-
mondizia varia d’un metro di altezza per sva-
riati metri di larghezza: plastica, polistirolo, 
incarti di alimenti, reflui organici. Fortuna 
non ci siano anche farmaci e rifiuti clinici 
speciali, almeno quello: sarebbe stata una 
vera – e scioccante – tragedia ambientale.
Il fatto grave è che il tutto pare scorrere 
nell’indifferenza generale: stai lì, osservi 
stupito, ti passano di fianco i suv dei pri-
mari e l’andirivieni degli inservienti, e nes-
suno sembra farci caso. Voglio dire: come 
è giusto che sia, stanno tutti attentissimi a 
vedere se e dove fumi, guardie giurate che 
ti buttano fuori alla fine dell’orario delle vi-
site con una puntualità disarmante, esperti 
di fisiognomica che passano tuo figlio allo 
scanner per vedere se davvero è abbastanza 
grande da entrare in reparto; e nel frattempo 
a dieci passi da lì regna sovrana una colli-
netta d’incuria e sporcizia grande quanto il 
Monte Bianco nell’Italia in miniatura.
Immagino sia un fatto episodico, non può 
essere altrimenti. Grave, ma eccezionale. 
Sempre se può chiamarsi eccezionalità l’a-
verla comunque trovata là – ingigantita ma 
non sfoltita – ben dieci giorni dopo il primo 

“avvistamento”. Per carità: può darsi che 
venga quotidianamente rimossa e abbia una 
velocità di rigenerazione esponenziale, in 
stile Gremlins. Ma lo stoccaggio è comun-
que inumano, e quella corolla di monnez-
za intorno a un cassone immobile e inutile, 
rovesciato e ignorato, è comunque un inno 
all’incuria e all’inefficienza. Qualunque ag-
glomerato di rifiuti, trattato in questo modo, 
è un avviso pubblico di offerta di vitto e al-
loggio per topi e insetti, batteri e malattie. E 
sta arrivando il caldo, non dimentichiamolo.
Di chiunque possa essere la colpa, ciò che 
turba è che il problema pare essere non vi-
sto. E, se visto, meritevole di nessun’altra 
soluzione se non il caso, la buona volontà di 
terzi, la congiunzione astrale dettata dall’o-
roscopo del momento.
Per carità, confido che i vertici ospedalieri 
abbiano già sollecitato, protestato, minac-
ciato causa alle aziende addette. Ma è an-
che vero che nessuno più di loro sa che nel 
trattare con la pelle della gente non ci si può 
appellare all’inerzia degli altri. E che, sem-
pre più spesso, di burocrazia, inefficienza e 
tentennamenti si finisce per ammalarsi.

Ernesto Giacomino
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Inchiesta Alma: tutti 
rinviati a giudizio

Maggio si conferma un mese caldo per 
i battipagliesi e per i roventi uffici del 
Comune, ancora non raffreddati dal futu-
ristico, ma non funzionante, impianto di 
trigenerazione. Più che le condizioni cli-
matiche, a preoccupare sono le vicende 
amministrativo-giudiziarie. Dopo il caldis-
simo maggio 2013, che vide l’ex sindaco 
Santomauro “in manette” insieme con altre 
ventuno persone, anche maggio 2014 si è 
confermato un mese rovente. Solo pochi 
giorni fa si è conclusa la fase preliminare 
delle udienze riconducibili all’indagine 
Alma. L’esito è stato brusco, ma atteso: 
quattordici persone, fra cui il primo cittadi-
no, sono state rinviate a giudizio.
Pesanti le accuse all’ex sindaco. Secondo 
le indagini della magistratura, infatti, l’ex 
segretario comunale si sarebbe macchiato 
dei reati di concussione e concussione ses-
suale. Il primo reato, secondo l’accusa, si 
sarebbe configurato allorquando Giovanni 
Santomauro avrebbe imposto all’impren-
ditore casertano Nicola Madonna, anche 
lui finito agli arresti, l’assunzione di cinque 
operai. La concussione sessuale, invece, si 

sarebbe consumata in due occasioni distin-
te, con donne diverse che avrebbero accon-
disceso le avances del primo cittadino in 
cambio di una collocazione lavorativa. Gli 
altri accusati, invece, dovranno rispondere 
delle gravi accuse di abusi e falsi in ufficio. 
Per ora, comunque, cala il sipario sulla sce-
na giudiziaria e si rialzerà soltanto il prossi-
mo 27 ottobre, quando salvo rinvii, tutti gli 
accusati dovranno presentarsi davanti alla 
Prima Sezione del Tribunale di Salerno.

Marco Di Bello

Comune: via al risanamento
Procedono alacremente i lavori della com-
missione straordinaria. Dopo la nomina 
di Luigi Giampaolino a capo delle due 
partecipate Alba ecologia e Nuova manu-
tenzioni, Iorio, Ferrara e Picone inizia-
no il riordino economico dell’Ente. Non è 
mai stato un mistero, infatti, che una delle 
priorità della commissione fosse il risana-
mento delle casse comunali, fortemente 
in disavanzo. Circa trenta milioni di de-
biti, ai quali bisognerà trovare rimedio al 
più presto. Un primo passo, in realtà, era 
già stato avviato da Santomauro. A pochi 
giorni dal suo arresto, infatti, il primo cit-
tadino aveva dato mandato al dirigente del 
Settore finanziario di richiedere alla Cassa 
Depositi e Prestiti un mutuo da oltre di-
ciannove milioni. Tuttavia, con il terremo-
to politico, tutto si arenò a causa di alcune 
firme dell’ex sindaco mancanti. Quindi, la 
palla passò al commissario Mario Rosario 
Ruffo che, sostanzialmente, replicò la ri-
chiesta del sindaco. La Cassa decise, di lì 

a poco, di finanziare soltanto dodici milio-
ni di euro. Circa la metà, per la precisione 
6 milioni e 137 mila euro, vennero imme-
diatamente liquidati alla Tesoreria provin-
ciale. Nei giorni scorsi, quindi, il Settore 
finanziario del Comune ha dato il via al 
pagamento delle ventinove rate annuali. 
Infatti, secondo il piano di ammortamento 
sottoscritto dall’Ente, questo estinguerà il 
proprio debito soltanto nel 2042. In tutto, 
l’Ente dovrà sborsare circa nove milioni 
di euro, a fronte dei circa sei milioni li-
quidati, in virtù del tasso di interesse pari 
al 3,309%.
Un vero e proprio salasso che inevitabil-
mente si riverserà sui cittadini e sulle tas-
se che questi già pagano. L’unica, magra, 
consolazione è che al momento le aliquote 
sono già ai massimi consentiti dalla legge.

M.D.B.
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Ritorno alle urne
Domenica scorsa ci siamo recati alle urne 
per scegliere i nostri 73 rappresentanti al 
Parlamento Europeo e 17 milioni di italiani 
hanno espresso il loro voto  anche per l’e-
lezione di due Consigli Regionali  e 4.086 
Comunali, in un clima di generale disaffe-
zione al voto, tra l’indifferenza di molti e la 
sfiducia dei più. 
A Battipaglia vi è qualche ulteriore motivo di 
malumore; dopo altalenanti previsioni sulla 
data delle comunali, il Decreto del Presidente 
della Repubblica, col quale è stato nominata 
la commissione straordinaria per la provvi-
soria gestione del Comune,  ha fatto crollare 
ogni residua speranza e anche gli ottimisti “a 
prescindere” hanno dovuto arrendersi all’e-
videnza: per ora niente elezioni.
Quanti per spirito democratico o per moti-
vi meno commendevoli si auguravano di 
tornare alle urne nel maggio di quest’anno  
dovranno rassegnarsi e, forse, considerato 
quanto è avvenuto nel corso della passata 
consiliatura,  nemmeno rammaricarsi più di 
tanto. Invero questo paese, ora commissa-
riato, non andava meglio all’epoca dei pieni 
poteri di amministratori eletti democratica-
mente e “democraticamente” tenuti in vita 
da continui cambi ai vertici politici,  coop-
tazioni o destituzioni di personale ammini-
strativo nell’ambito di variegate maggioran-
ze. Tutto ciò fino a quando non sono stati, 
meno democraticamente, mandati a casa da 
una magistratura costretta, come spesso ac-
cade, a svolgere un ruolo di supplenza nei 
casi di assoluta latitanza degli organi di con-
trollo interni alla pubblica amministrazione. 
Trasparenza dell’azione amministrativa e 

funzionamento dei mezzi di autotutela do-
vrebbero allontanare ogni possibile svia-
mento dalle finalità istituzionali ed evitare 
devastanti intromissioni di organi giudiziari 
ed amministrativi centrali. Nel nostro caso, 
peraltro, “gli  sviamenti” avrebbero interes-
sato in maniera diffusa anche il ceto dirigen-
ziale.  Dopo la pubblicazione delle motiva-
zioni del Decreto Presidenziale e le recenti 
notizie in ordine  al rinvio giudizio dei poli-
tici, dei dirigenti e degli imprenditori,  spero 
non ci siano ulteriori alibi per chi irresponsa-
bilmente ha continuato a far finta di niente, a 
minimizzare, a sperare nell’oblio. 
Chiunque abbia rivestito ruoli di responsa-
bilità – sia esso ceto politico o dirigenziale 
– ponga mano, a prescindere da convenien-
ze elettorali, ad una inversione di tendenza,  
metta da parte utilità e vantaggi persona-
li e si senta investito del ruolo più alto di 
procedere finalmente ad una severa analisi 
delle ragioni degli accadimenti sfociati nei 
provvedimenti restrittivi della libertà per-
sonale e nelle pesanti sanzioni amministra-
tive, si affretti a riconoscere gli errori che 
sicuramente ci sono stati e,  più che alla 
difesa d’ufficio del proprio operato, proce-
da ad una severa autocritica e, se del caso, 
si metta da parte e lasci spazio alle forze 
non compromesse di questa città che non 
merita la perdurante mortificazione inflitta 
da una classe dirigente politica ed ammini-
strativa se non collusa con sistemi impren-
ditoriali illegali, sicuramente scarsamente 
incline ad occuparsi del bene comune.
 

Daiberto Petrone

EBOLI ZONA INDUSTRIALE - TEL. 0828 318025   –   EBOLI VIA CASARSA - TEL. 0828 45328

www.pneumaticiriviello.com CENTRO REVISIONI AUTO E AUTOCARRI
CERCHI IN LEGA

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

DONNA
Istituto di bellezza

Via Pastrengo, 3
Tel. 0828 344045

Il PD vince anche a Battipaglia
BATTIPAGLIA - VOTI DI LISTA VOTI %
PARTITO DEMOCRATICO 6.382  33,18
MOVIMENTO 5 STELLE 5.401 28,08
FORZA ITALIA - BERLUSCONI 4.185 21,76
FRATELLI D’ITALIA - ALLEANZA NAZIONALE 1.328 6,90
NCD ALFANO 785 4,08
L’ALTRA EUROPA CON TSIPRAS 518 2,69
LEGA NORD BASTA EURO 167 0,87
IO CAMBIO 139 0,72
SCELTA EUROPEA 132 0,69
GREEN ITALIA VERDI EUROPEI 105 0,55
ITALIA DEI VALORI 91 0,47

Totale votanti 20.049 49,52%

Elezioni Europee

Nicola Madonna    Giovanni Santomauro
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Kairòs con i futuri imprenditori

Dall’idea all’impresa. Uno slogan che 
ben presto potrà diventare realtà, grazie 
all’impegno del gruppo dei giovani soci 
della Bcc Cassa Rurale di Battipaglia e 
Montecorvino Rovella: Kairòs Giovani 
Soci. Il progetto, ancora in allestimento,  è 
quello di creare un desk, una sorta di “incu-
batore” di idee che i giovani potranno pro-
porre a professionisti di vari settori (avvoca-
ti, imprenditori, commercialisti) e ricevere 
da loro consigli utili. In determinati giorni 
della settimana, infatti, chi vuole proporre 
qualcosa che ritiene interessante potrà con-
frontarsi con queste persone e capire se dav-

vero il progetto può diventare realtà. I ragaz-
zi saranno accompagnati in tutto l’iter, dal 
primo all’ultimo passo. I canali per seguire 
questa ed altre iniziative sono molti: innan-
zitutto c’è il sito internet (www.kairosgs.
it) sempre aggiornato e facilmente con-
sultabile. Si passa poi al gruppo Facebook 
(Kairòs Giovani SociCraBcc Battipaglia 
e Montercorvino Rovella) e, infine, all’ac-
count Twitter (@ bcc_kairosgs).
Il modo per informarsi c’è, sta a noi deci-
dere come.

Antonio Abate

Rap e politica
Semplicemente io ha cantato il giovane 
rapper Marco Quaranta a sostegno della 
campagna elettorale di una candidata al 
consiglio comunale di Bellizzi, Cristina 
Florio. Con parole essenziali  e con una 
base rap coinvolgente e attuale, il  25enne 
battipagliese ha conquistato in breve tem-

po il cuore degli elettori e dei cittadini 
di Bellizzi, e grazie all’aiuto dei social 
network ha ottenuto la simpatia di molti.  
Una strategia comunicativa innovati-
va e che ha portato bene alla candidata: 
Cristina Florio è infatti stata eletta consi-
gliere comunale con 753 voti.

Cassa Rurale, approvato il bilancio

Una Cassa Rurale in salute quella che vie-
ne fuori dall’Assemblea dei Soci che si è 
celebrata domenica 25 maggio. In salute 
ed estremamente coesa, vista la massic-
cia partecipazione dei Soci, che hanno 
completamente riempito l’auditorium del 
Centro Sociale. L’Assemblea, il cui tema è 
stato Identità, Storia, Progetto, ha appro-
vato all’unanimità il Bilancio 2013 e ha 
nominato il nuovo Collegio dei Revisori 
dei Conti. A presentare la Relazione del 
CdA è stato il presidente Silvio Petrone, 
che ha voluto ricordare la concomitanza 
con le celebrazioni del Centenario della 
nascita della Banca: «La costanza che ha 
contraddistinto quanti, in questi lunghi 
cento anni, si sono impegnati in questa 
nostra cooperativa – ha detto Petrone – è 
stata la voglia di guardare avanti, sicuri 
che dopo ogni tramonto c’è sempre un’al-

ba, aggiungendo sempre un’emozione in 
più al proprio impegno. La nostra Cassa 
affronta ora il suo secondo centenario in 
una società diversa e deve riordinare e 
reinterpretare i suoi principi, la sua pre-
senza nel mondo bancario e, in particola-
re, nella società».
È toccato poi al direttore generale, Fausto 
Salvati, presentare i numeri della Banca 
al 31 dicembre 2013: 51.556 soci, 124 
dipendenti, 19 sportelli, un patrimonio di 
85.556.000 euro.
La novità del rinnovato Collegio 
dei Revisori è il presidente, il prof. 
Gerardino Metallo, Professore ordinario 
di Management e Sviluppo d’impresa 
presso l’Università degli Studi di Salerno. 
Con lui le riconfermate Marianna Fiocco 
ed Ornella Oropallo. Sindaci supplenti 
Arturo Denza e Antonio Piluso.

Cimitero nuovo: ancora ritardi
Oltre trecento loculi e trecento ossari 
sarebbero dovuti essere consegnati in 
questi giorni nel nuovo cimitero cittadi-
no di Battipaglia. L’ampliamento, resosi 
indispensabile dal 2011 date le numerose 
richieste di tumulazione, si è però scon-
trato con la mancanza di fondi dell’Ente, 
che si è visto costretto a chiedere ai pri-
vati di sovvenzionare l’opera. 
Nel dicembre del 2013 vennero conclu-
si gli espropri e di lì a poco comincia-
rono i lavori affidati ad un’associazione 
temporanea di imprese composta dalla 
Tecnobuilding srl di Eboli e dalla Vivai 
Piante Vincenzo Sica di Angelo Sica. 
Attualmente, però, i lavori risultano 
ancora non conclusi e fermi da cinque 
mesi. Il Comune è rimasto ancora una 

volta senza fondi e sta chiedendo ai citta-
dini di pagare la seconda rata che avreb-
bero dovuto versare solo a conclusione 
dei lavori, senza che i loculi siano stati 
ancora consegnati. 
In risposta a questo disagio si è costitu-
ito un comitato spontaneo composto dai 
cittadini interessati alla vicenda, preoc-
cupati del fatto che l’ampliamento possa 
non avere effettivamente luogo. Vi è sta-
to anche un incontro con la commissione 
straordinaria presieduta dal vice prefetto 

Gerlando Iorio, da cui però i rappresen-
tanti del comitato non hanno ricevuto 
sufficienti garanzie.
Intanto, poichè lo spazio per le tumu-
lazioni dal 2011 a oggi è ulteriormente 
diminuito, si prosegue con la requisi-
zione di loculi nelle cappelle gentili-
zie. A questa prassi si è sempre ferma-
mente opposto l’ex consigliere Adolfo 
Rocco che, nell’aprile 2012, scrisse alla 
2°Commissione Consiliare a proposito 
di un ordine del giorno avente per og-
getto l’emergenza cimiteriale, chiedendo 
di utilizzare altre strade per fronteggiare 
tale situazione, come l’esumazione nel 
vecchio cimitero dei tanti defunti seppel-
liti da oltre trenta anni per collocarne i 
resti in un ossario. 

Intanto si susseguono gli atti di sciacal-
laggio, come i continui furti di materiali 
preziosi, tanto da portare il Comune a 
disporre un servizio di guardiania che 
costa alle già disagiate casse comunali 
circa sei mila euro mensili.

Lucia Persico

Il cantiere del nuovo cimitero di Battipaglia
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I 70 anni di  
don Fernando

Venerdì 30 maggio don Fernando Lupo 
festeggia i suoi 70 anni e 45 anni di sacer-
dozio, tutti spesi nella nostra città. La co-
munità della Parrocchia di Santa Teresa 
del Bambin Gesù che lo storico parroco 
guida dal 1970, anno della sua fondazione, 
si stringe in festa attorno a lui alle 19.30 
in una solenne messa celebrativa cui par-
teciperà anche l’Arcivescovo Mons. Luigi 
Moretti. 
Ordinato sacerdote nel 1969, don Fernando 
Lupo ha contribuito alla nascita della 
chiesa nel popoloso rione Taverna del-
le Rose, prima parrocchia ad essere eret-
ta in Battipaglia dopo quella di S. Maria 
della Speranza. Il 23 agosto 1970 face-
va l’ingresso solenne in Santa Teresa il 
suo primo giovane parroco, originario di 
Montecorvino Rovella, presentato ai fedeli 
da monsignor Guerino Grimaldi, quel don 
Fernando Lupo che la guida ancora oggi, 
dopo averla arricchita con passione e de-
dizione di molteplici attività fra le quali 
un oratorio fra i più frequentati in città, 
sempre pieno di giovani, con campo di cal-
cetto e cineforum. Don Fernando ricorda: 
«Battipaglia nel 1970 contava oltre 30mila 
fedeli ed una sola parrocchia con una sola 
chiesa. Il 1° luglio 1970 veniva istituita la 
seconda parrocchia cittadina, intitolata a 
Santa Teresa, che all’epoca contava circa 
seimila fedeli». È grazie alla indomita vo-
lontà del suo parroco che Santa Teresa del 
Bambin Gesù ha oggi sede in una nuova 
bella costruzione, progettata dall’architet-
to Geppino Zampino, aperta al culto il 24 
dicembre 1987. 
A don Fernando Lupo gli auguri di tutta la 
redazione di Nero su Bianco.

Alessia Ingala

piazza amendola 11, battipaglia (sa) t.339 1238494
www.cerasella.eu

Cosa succede in città
a cura di Giuseppe Ingala
14 maggio
Vertenza Paif: ancora una fumata nera 
dall’incontro tenutosi presso Confindustria 
a Salerno, al quale la proprietà non si è 
presentata. Si avvicina sempre più la liqui-
dazione di entrambe le società, la Paif e la 
Termopaif, con il conseguente licenziamen-
to di 84 lavoratori dell’una e 53 dell’altra. 
Intanto i lavoratori continuano a presidiare, 
oramai da 95 giorni, i cancelli degli stabili-
menti di via Spineta. 
– Ancora un episodio di stalking in città. Il 
Gip del Tribunale di Salerno, accogliendo le 
richieste del p.m., a seguito di indagini dei 
Carabinieri, ha applicato a due gemelli tren-
tenni di Battipaglia la misura cautelare del 
divieto di avvicinamento ai luoghi frequen-
tati dalla persona offesa. Nel caso specifico, 
una quarantenne che per un certo periodo 
aveva avuto una relazione con uno dei due, 
poi interrotta. Ma l’interruzione non era stata 
accettata dall’uomo che molestava e minac-
ciava di morte la donna, insieme al fratello 
gemello, denunziato anche lui per stalking.
– In un brutto incidente all’incrocio di 
Santa Lucia sono stati coinvolti un grosso 
autoarticolato, proveniente dalla zona mare, 
ed un furgone, proveniente da via Noschese, 
che ha speronato violentemente il mezzo 
pesante. Nell’impatto il grosso mezzo è fi-
nito contro uno dei Casoni Doria. Distrutti 
i due mezzi, ma quasi illesi i conducenti, 
accompagnati in ospedale, ma senza gravi 
conseguenze fisiche. È l’ennesimo inciden-
te in un incrocio che andrebbe regolarizzato 
o con un semaforo o con una rotonda, non 
autorizzata dal Tar perché comportava l’ab-
battimento di uno dei Casoni Doria.

16 maggio
Luigi Giampaolino è il nuovo responsabile 
di Alba Ecologia srl e Nuova Manutenzione 
srl. Succede a Vito Santese, dimissionario 
dal 2 maggio u. s.. Ingegnere, classe 1946, 
è già stato a Battipaglia nel 2007 come con-
sulente del commissario prefettizio Pasquale 
Manzo. Negli ultimi anni ha sempre lavorato 
nell’ambito di Comuni sciolti per infiltra-

zioni camorristiche, e nel 2013 ha ricoperto 
a Pagani il difficile compito di commissario 
dell’azienda Multiservice, che ha traghettato 
verso il fallimento del novembre 2013. Da 
oggi è presidente di Alba e commissario li-
quidatore di Nuova.

18 maggio
Alle prime luci dell’alba, nella zona litora-
nea, una Peugeot 307 non si ferma all’alt 
di una pattuglia dei Carabinieri, ma a folle 
velocità va a schiantarsi contro il guardrail. I 
CC, prontamente intervenuti, hanno trovato 
a bordo solo un passeggero sul sedile poste-
riore, mentre altri due occupanti si erano di-
leguati nei campi circostanti. I militari hanno 
così identificato e tratto in arresto il cittadino 
rumeno Marius Cristian Lei, 25 anni, residen-
te e a Battipaglia, pluripregiudicato, colpito 
da un provvedimento del Tribunale di Salerno 
di obbligo di dimora nel comune di residen-
za, con il vincolo di non uscire di casa nelle 
ore notturne. Dovrà rispondere di ricettazione 
dell’auto, violazione dell’obbligo di dimora e 
resistenza a pubblico ufficiale. Sono in cor-
so accertamenti per la identificazione degli 
altri due complici, probabilmente anch’essi 
stranieri.
– È battipagliese il campione italiano di mez-
za maratona, sulla distanza di 21,097 km., 
per la categoria SM45. Si tratta di Gerardo 
Selce, atleta della Podistica Sele, che si è im-
posto nella prova per il titolo italiano che si è 
svolta a Chia in provincia di Cagliari.

20 maggio
Dovrebbe essere partito l’iter di riunifi-
cazione delle società Alba Ecologia srl e 
Nuova Manutenzione srl. I commissari 
straordinari hanno bocciato la scissione vo-
luta dal sindaco Santomauro nel 2010, men-
tre la riunificazione potrebbe comportare un 
risparmio per le casse comunali ed una orga-
nizzazione più semplice e stabile. Soprattutto 
in questo modo potrebbe essere salvato il 
posto di lavoro dei 45 dipendenti di Nuova 
Manutenzione, società che concluderà la 
propria attività il prossimo 30 giugno.
– Ennesimo furto ai danni di un’attività com-
merciale: questa volta è stato preso di mira il 
Planet Cafè, di via Salvator Rosa di Parco 
delle Magnolie. I ladri sono penetrati nel loca-
le poco prima delle cinque, portando via cir-
ca duemila euro tra contanti e Gratta e Vinci, 
oltre a due computer. Si sono poi dati a pre-
cipitosa fuga per il sopraggiungere di una vo-
lante della Polizia, richiamata dall’attivazione 
dell’allarme. Sono in corso accertamenti per 
la identificazione dei responsabili, ripresi da 

diverse telecamere. Nei giorni scorsi analogo 
colpo era stato portato a termine ai danni del 
bar Chantal in piazza Antonio De Curtis.

21 maggio
Ancora droga in città: un incensurato è stato 
arrestato per detenzione di stupefacenti ai 
fini di spaccio. I Carabinieri della Stazione di 
Bellizzi seguendo i movimenti di alcuni tos-
sicodipendenti locali erano giunti fino ad uno 
stabile di viale della Libertà. Però tra i resi-
denti non figurava nessuna vecchia conoscen-
za delle forze dell’ordine. È stato necessario 
un lungo servizio di appostamenti per indivi-
duare  nel trentanovenne M.I.R., incensurato, 
il fornitore di droga. Lo hanno così fermato 
con alcune dosi già pronte e dalla successiva 
perquisizione domiciliare è ancora stato rinve-
nuto del quantitativo di cocaina e marijuana. È 
finito agli arresti domiciliari in attesa di essere 
giudicato col rito direttissimo.
– Sta forse per aprirsi una nuova vertenza 
lavorativa. La Simer srl, azienda della zona 
industriale, che produce pastiglie per i freni 
a disco e ganasce per il mercato mondiale, 
ha infatti avviato dei colloqui informali con 
i sindacati ed i 62 dipendenti per concorda-
re un dimezzamento del personale, grazie ad 
incentivazioni per prepensionamenti. La spe-
ranza è che si trovi una soluzione che eviti di 
creare nuova disoccupazione in un territorio 
già fortemente colpito dalla crisi.

22 maggio
Rinviato a giudizio l’ex sindaco Giovanni 
Santomauro. Il Gup del Tribunale di 
Salerno Emiliana Ascoli ha deciso il rinvio a 
giudizio per Santomauro e gli altri tredici, tra 
assessori, funzionari e tecnici del Comune ed 
imprenditori, coinvolti a vario titolo nell’in-
chiesta che ha portato allo scioglimento del 
Consiglio comunale. Il processo avrà inizio il 
prossimo 27 ottobre dinanzi alla prima sezio-
ne penale del Tribunale di Salerno.

23 maggio
Traffico dei treni bloccato per circa due 
ore tra Agropoli e Vallo della Lucania. 
Dalle 18.20 la circolazione ferroviaria è ri-
sultata sospesa per un guasto tecnico con 
gravi ripercussioni sulla linea Battipaglia-
Reggio Calabria e conseguenze anche sui 
treni provenienti da Napoli. Passeggeri 
inferociti, per lo più pendolari di ritorno 
a casa, sono rimasti bloccati in attesa dei 
convogli nelle diverse stazioni coinvolte. 
La situazione si è lentamente normalizzata 
solo dopo l’intervento dei tecnici nei pressi 
di Rutino.

Don Fernando Lupo
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6 inchiostro simpatico

Psicologia
a cura della Dr.ssa Anna Linda Palladino

Quando lo psicologo è un tabù

Cosa potrebbero pensare gli altri? Se 
si sapesse, crederanno che sono pazzo. 
Rivolgersi a uno psicologo crea imba-
razzo. È ancora molto diffusa un’idea di-
storta e negativa della “cura psicologica”.
Quando si tratta dello “strizzacervelli” ci 
si pongono mille interrogativi e si cerca 
in tutti i modi di evitare che si sappia; 
molti si vogliono assicurare che lo studio 
sia in una zona tranquilla e “appartata”, in 
modo da evitare incontri con conoscenti. 
Questi timori, purtroppo, riflettono anco-
ra oggi un pregiudizio antico, Se chi mi 
circonda sa che mi rivolgo a uno specia-
lista di quel tipo crederà che sto proprio 
male, magari inizierà a supporre che io 
non sia affidabile e capace. Come si fa a 
dar credito a uno che non riesce nean-
che a risolvere le proprie paure? Sono 
proprio debole, di questo si convinceran-
no. No, non lo devono scoprire. Sarebbe 
proprio meglio non andarci. Alla base di 
queste paure c’è non solo lo spauracchio 
del giudizio altrui, ma anche il proprio 
pre-giudizio, severo spesso più di quello 
di chi ci è vicino. 
Il disagio mentale è un’esperienza che a 
diversi livelli e con varia intensità si spe-
rimenta lungo l’esistenza. Delle volte non 
è per forza un quadro clinico grave. Può 

essere la stessa fatica di sopravvivere allo 
stress del quotidiano, ai doveri. Avere del-
le fragilità non è reato o vergogna, ma il 
segno della nostra umanità, delicata sì, ma 
prode nel suo tentare di rialzarsi. Il tenten-
namento, la stanchezza, la sofferenza non 
ci trasformano in persone meno valide, 
capaci, competenti – anzi.
L’iter per trovare uno spiraglio ci ren-
de sovente più consci e attenti. La sof-
ferenza psichica non ha meno dignità 
del dolore fisico, e c’è, inutile negarla 
o farne una mera astrazione. Posso sta-
re male e non ho da svilirmi per questo. 
Il mio malessere merita considerazione 
e cura. Un atteggiamento gentile verso 
se stessi può essere un prezioso primo 
passo per risolvere il proprio disagio. 
Certo, non possiamo pretendere di mo-
dificare la forma mentis di tutti – ci sarà 
sempre chi ha questi preconcetti circa il 
paziente dello psicologo. Ma si può la-
vorare su di sé per non avere un giudi-
zio così crudo verso la propria persona.  
Quando può servire è utile socchiudere 
quella porta, avere il coraggio di lasciar-
si alle spalle sussurri e ombre, e andare 
incontro a un processo di accudimento di 
noi stessi, per curare con un unguento le-
nitivo le ferite dell’anima.

Seguici su    facebook.com/nerosubianco.eu

A Maiori le “pupazze” 
di Mariella Carbone

Appuntamento da non perdere quello con 
la mostra Grottesco incanto de li Cunti e 
l’arte di Mariella Carbone, da domenica 
1 a giovedì 12 giugno a Maiori (Palazzo 
Mezzacapo, Salone degli affreschi). Sarà 
possibile ammirare illustrazioni, figure e 
maschere ispirate a Lo Cunto de li Cunti 
di Giambattista Basile. La mostra ha ri-
scosso un grande successo di pubblico 
a Foligno (PG) nell’ambito della XXXI 
edizione del Festival Segni Barocchi, ed è 
accompagnata da recensioni entusiastiche 
della critica. 
Grottesco incanto de li Cunti intende 
tradurre e reinterpretare, in immagini e 
figure, le suggestioni nate dalla lettura 
appassionata de Lo Cunto de li Cunti di 
Giambattista Basile. L’allestimento si 
propone di creare un’esperienza sensoria-
le, catturando alcune atmosfere dal libro, 
soprattutto quelle fatte di contrasti e spe-
cularità: lo scurrile e la poesia, l’erotismo 
e il sentimento, l’incanto e il grottesco. Le 
scene, gli oggetti e le illustrazioni diventa-
no rilettura degli elementi e dei temi, della 
ratatouille, della minestra maritata (si di-
rebbe in napoletano) presente nelle favole 
del Basile, ma anche nella Napoli di oggi. 
La dimensione teatrale è il tema dominan-
te dell’allestimento - Italo Calvino parla di 
Basile come “d’un deforme Shakespeare 
partenopeo” - e accompagna il visitatore 
ad attraversare le scene/racconto. Egli di-
venta osservatore-osservato, muovendosi 
entro scene popolate da maschere grotte-
sche, oggetti magici, streghe, fate, orchi, 
re, principesse e popolane, in un gioco 
di ars combinatoria con altri personaggi 
dell’immaginario e della letteratura sei-

centesca. Il percorso illustrativo è costi-
tuito da grandi sculture/maschere, fulcro 
visivo e scenico dell’allestimento, ispirate 
alle 10 narratrici de Lo Cunto e da alcuni 
personaggi chiave del libro di Basile. In 
un cambio di scala e di dimensioni si ar-
ricchisce di oggetti e delle figure magiche 
dei racconti (streghe, principesse, orches-
se), personaggi “onirici” di un profano 
presepe napoletano. Nell’intero percorso 
trovano spazio disegni e bozzetti riferiti ai 
personaggi delle storie ma soprattutto le 
illustrazioni, accompagnate da brani reci-
tati dalla voce di Maurizio Merolla, attore 
e regista teatrale napoletano, che danno 
corpo ad una delle storie più intriganti, 
ironiche, scurrili e moderne del testo di 
Basile, “la vecchia scorticata”.

Mariella Carbone,  architetto e sceno-
grafa, è nata in provincia di Salerno ma 
vive e lavora a Perugia. Da molti anni 
crea maschere e “pupazze”, ospitate da 
compagnie di teatro di figura italiane ed 
internazionali, festival, musei e collezioni 
private (www.lepupazze.com). Da qual-
che tempo si dedica anche all’illustrazio-
ne di favole e storie della tradizione. Il suo 
registro espressivo trae ispirazione dalla 
commedia dell’arte e dal teatro popolare 
di strada e attinge liberamente dal mondo 
e dall’iconografia del barocco.

F.B.

      Dr.ssa Anna Linda Palladino

PSICOLOGA

MEDIATRICE FAMILIARE AIMeF

ESPERTA IN PSICOLOGIA GIURIDICA

CTU-CTP TRIBUNALE E CORTE D’APPELLO DI SALERNO

STUDIO: Battipaglia, via Trieste 11
Tel. 0828 370457 - Cell. 347 1380463 - drssa.palladino@hotmail.it

Via Mazzini 120, Battipaglia
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. posturologia clinica

. prevenzione del piede diabetico

. plantari

. corsetteria su misura

. tutori
  CONVENZIONATO ASL

Via Paolo Baratta, 136/140 - tel. 0828 303314

www.ortopediafontana.com

Migliora la tua vita

NUOVA APERTURA
Via Generale Gonzaga 64
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8 rotary news

Parte Ecolandia: il Rotary per l’ambiente

Il 4 giugno 2014 il Rotary Club di 
Battipaglia e il Nucleo di Protezione 
Civile cittadino, presso la casa comu-
nale, daranno inizio alla prima edizione 
di Ecolandia. L’azione rotariana questa 
volta è dedicata all’ambiente, con un’i-
niziativa sperimentale che avrà come at-
tori principali i bambini. Saranno difatti 
coinvolti gli alunni delle classi elementa-
ri dell’Istituto Comprensivo Salvemini, 
e i  temi trattati saranno la raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti urbani e la preven-
zione degli incendi boschivi.
I lavori avranno inizio alle 9.30, quan-
do i dirigenti di Alba Ecologia infor-
meranno i più piccoli sulle nozioni base 
della Raccolta differenziata dei rifiuti 
urbani, partendo da come va effettuata, 
fino a spiegare loro i benefici che se ne 
traggono.
A seguire, a cura della Protezione Civile 
di Battipaglia, sarà spiegata ai bambini 

l’importanza della tutela del territorio 
rispetto al problema degli incendi bo-
schivi; saranno quindi edotti sulle norme 
comportamentali da osservare quando 
si vive la natura, patrimonio di tutti. A 
seguire poi non potrà mancare l’aspetto 
ludico, che rappresenta spesso la leva 
giusta per catturare l’attenzione dei più 
piccoli. Tutte le classi partecipanti sa-
ranno coinvolte in un gioco che le ve-
drà impegnate a differenziare mucchi 
di “rifiuti” nel minor tempo possibile. 
Ovviamente non mancherà la premiazio-
ne per i più bravi!
L’impegno rotariano è volto al coinvol-
gimento delle nuove generazioni rispetto 
ad un tema che esige sempre più sensi-
bilizzazione, come l’ambiente. Spiegare 
ai bambini l’importanza del patrimonio 
che madre natura ci offre, e soprattutto 
la sua tutela, è il percorso giusto per la-
sciare alle generazioni che verranno un 
mondo migliore! Si spera ovviamente 
che questa sia solo la prima di una lunga 
serie di iniziative rivolte ad un tema così 
importante.
Il presidente del club Rotary di 
Battipaglia, il dott. Vincenzo Busillo a 
tal proposito evidenzia come «La conti-
nua presenza dei Rotariani nell’ambito 
del contesto sociale e culturale del ter-
ritorio ne riafferma la capacità proposi-

tiva e progettuale, in particolare duran-
te l’attuale momento che vede la nostra 
città umiliata da note vicende che nulla 
hanno a che vedere con lo spirito im-
prenditoriale ed il laborioso dinamismo 
dei Battipagliesi».
Un ringraziamento particolare per l’im-
pegno profuso per la riuscita della Prima 
edizione di Ecolandia va fatto sicura-
mente al nucleo di Protezione Civile 

di Battipaglia, che curerà tutta la logi-
stica dell’evento, al dirigente scolastico 
dell’Istituto Salvemini di Battipaglia, la 
dr.ssa Anna Maria Leone, che si è reso 
immediatamente disponibile e sensibile 
allo scopo della manifestazione, ai diri-
genti di Alba Ecologia e al Comune di 
Battipaglia.

Rotary e Peace Corps: collaborazione storica
Rotary e Peace Corps, per promuove-
re lo sviluppo globale e il volontariato, 
hanno accettato di partecipare a un pro-
gramma pilota di un anno nelle Filippine, 
Thailandia e Togo. In base all’accordo, 
i club e i volontari dei Peace Corps sono 
incoraggiati a condividere risorse e cono-
scenze per aumentare l’impatto dei pro-
getti di sviluppo in questi tre Paesi.
Le opportunità di collaborazione com-
prendono progetti a sostegno delle comu-
nità, formazione, networking e istruzione. 
Attraverso il Programma di partnership 
Peace Corps, i Rotary club possono con-
tinuare ad assegnare piccole sovven-

zioni per sostenere i volontari e le loro 
comunità.
Il sostituto direttore di Peace Corps Carrie 
Hessler-Radelet e il Segretario genera-
le del Rotary International John Hewko 
hanno firmato una lettera di collaborazio-
ne il 5 maggio scorso presso la sede cen-
trale del Rotary nel corso di una cerimo-
nia a cui hanno preso parte il presidente 
del RI Ron Burton e lo staff del Rotary. 
Nel suo discorso, Burton ha lodato la col-
laborazione e gli impegni delle due or-
ganizzazioni di servizio. «L’annuncio di 
oggi è particolarmente significativo per 
me, perché io vengo da una famiglia di 

Rotariani», ha detto la Hessler-Radelet, 
riferendosi a suo padre, nonno e zia. 
«Siamo entusiasti di unirci in uno sforzo 
comune per ispirare i volontari in tutto il 
Paese e in tutto il mondo».
Hewko ha fatto notare come entrambe le 
organizzazioni sono impegnate a miglio-
rare la vita e a costruire comunità più so-
lide affrontando il problema della violen-
za e del conflitto alle sue radici, ossia la 
povertà, l’analfabetismo, le malattie e la 
mancanza di accesso all’acqua pulita e ai 
servizi igienici.
Le due organizzazioni hanno anche con-
venuto di esplorare l’ampliamento della 

collaborazione in altri Paesi, sulla base 
dei risultati del progetto pilota. Il Rotary 
provvederà ad ottenere il sostegno dei 
suoi soci nel reclutare volontari di Peace 
Corps, coinvolgendo in progetti di servi-
zio locali i volontari che rientrano in pa-
tria da missioni all’estero.

Tratto da: www.rotary.org

in collaborazione con il rotary club battipaglia - www.rotarybattipaglia.com

 Rotary Club Battipaglia



I VANTAGGI DI UNA FINESTRA IN PVC
• Risparmio energetico
Una �nestra in Pvc o�re un elevato isolamento termico. 
In altre parole migliora il comfort abitativo e fa risparmiare sulle 
spese del riscaldamento.

• Benessere acustico
Il materiale e la struttura a più camere dei pro�li consentono di 
assicurare un buon isolamento acustico, proteggendo la vostra 
serenità e il vostro riposo.

• Resistenza agli agenti atmosferici
Robusto e per natura impermeabile, il Pvc resiste alle intemperie, 
alla corrosione e alla salsedine.

• Assenza di manutenzione
Una �nestra in Pvc ha bisogno solo di una normale pulizia.
• Salvaguardia dell’ambiente
Il Pvc è riciclabile, viene prodotto con un basso consumo 
energetico e non richiede l’abbattimento di alberi. L’isolamento 
termico che assicura non riduce solo le bollette del 
riscaldamento, ma anche le emissioni di CO2 nell’atmosfera.

INFISSI in PVC 5 camere 
colore BIANCO

* Prezzi iva e montaggio esclusi.

 VETROCAMERA 4Be+16+4

Sostituisci i vecchi infissi con nuovi a risparmio energetico  
con la detrazione del 65% (contributo statale).

NUOVA SEDE 
Battipaglia - via Brodolini, 16 (adiacente AutoShop) 

tel. 0828 304935   www.progresso-casa.it

Con la detrazione fiscale del 65%
e il risparmio sui costi energetici del 35%

recuperi il 100% della somma spesa
e così i nuovi infissi ti costano 0 euro

PAGAMENTI PERSONALIZZATI
rate a partire da 60 euro al mese
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“Uno contro uno” con Massimo Riga
Il coach della PB63 Lady racconta i momenti decisivi della “storica” promozione in A1 e svela come la squadra ha reso “possibile l’impossibile”

Non ho paura di cadere nel retorico quan-
do affermo che la recente promozione in 
A1 della PB63 Lady costituisce un even-
to storico per lo sport battipagliese che mi 
stimola a cercare, da buon cronista, il die-
tro le quinte di questa impresa, la sua ge-
nesi al di là della cronaca ufficiale. Penso 
subito a una “fonte” che sia stata autore-
vole protagonista dell’evento e abbia an-
che la verve necessaria per distaccarsi da 
un racconto formale. Il coach Massimo 
Riga è la risposta. Romano, 55 anni, di 
cui ho già sperimentato la grande simpatia 
in un clinic per gli allenatori campani da 
lui tenuto a Battipaglia, nel corso del qua-
le la buona qualità tecnica era quasi su-
perata dalla spumeggiante conduzione ed 
esposizione. Quanto all’autorevolezza la 
sua prestigiosa e trentennale carriera parla 
chiaro, basti qui ricordare due allori per 
tutti: la Coppa Italia e la Supercoppa vinte 
con la Reyer Venezia nel 2008, mentre per 
le altre promozioni, finali scudetto e mol-
teplici successi ottenuti in società diverse, 
rimando gli appassionati alla sua volumi-
nosa pagina su Wikipedia. Nel tentativo 
di creare quella complicità necessaria a 
favorire lo scoop per carpire il “segreto” 
di questo successo sportivo, gli dico d’im-
patto che sono suo collega (sentendo fi-
nalmente in quel momento di aver speso 
bene gli euro per il rinnovo annuale della 
tessera da allenatore) e passo direttamente 
al tu. Neanche a dirlo è presente alla no-
stra chiacchierata il fido Fabio Farina, suo 
secondo in panchina ma ancor più alter 
ego nella quotidianità, come mi spieghe-
rà più avanti il coach. Se avevo qualche 
dubbio sulla coesione dello staff tecnico, 

ho avuto già la risposta. Decido di non 
prendere il toro per le corna e comincio 
con qualche domanda di avvicinamento al 
mio reale obiettivo… 
L’A1 sarà un’altra storia. Secondo te 
quale sarà la difficoltà maggiore che 
potrà incontrare la PB63 alla sua pri-
ma esperienza con questo campionato? 
«Nella massima serie ci sono le migliori 
giocatrici italiane dunque le nostre gio-
vani dovranno adattarsi a un gioco più 
intenso sia sotto il profilo fisico che del-
la velocità di esecuzione. Credo che per 
ottenere quest’adattamento ci occorrerà 
necessariamente un periodo iniziale di 
assestamento pur lavorando ovviamente 
nella direzione di aumentare la fisicità e 
l’intensità delle nostre atlete. Mi auguro 
solo di riuscire a ridurre al minimo il tem-
po necessario per l’assimilazione dell’A1, 
anche grazie all’aiuto delle giocatrici stra-
niere di cui sicuramente ci avvarremo». 
Che cosa occorre alla PB63 per cre-
scere ancora a livello societario e come 
squadra? 
«Al mio arrivo a Battipaglia, (nel dicem-
bre del 2012, n.d.r.) era già in itinere un 
progetto finalizzato sia a un rafforza-
mento della struttura societaria che del-
la squadra. Oggi si vedono già risultati 
tangibili di quel percorso, come l’acqui-
sto dell’impianto di gioco, lo Zauli, e la 
conquista del basket di vertice a livello 
femminile. Avendo la possibilità di fre-
quentare, a volte, la “stanza dei bottoni” 
posso dire che in futuro ulteriori progres-
si si realizzeranno per tutto il movimento 
della PB63: minibasket, settore giovanile 
ed anche per la maschile. Quanto alla no-
stra squadra molto dipenderà dalle scelte 
delle altre straniere che affiancheremo a 
Treffers e soprattutto dalla riconferma di 
quest’ultima che costituisce il primo tas-
sello da cui vogliamo partire. Sul fronte 
italiane certamente proseguiremo nella 
politica di puntare sulle giovani». 
Vedo Riga rilassato e dunque sondo il 
terreno per valutare il momento migliore 
dell’affondo… Per vincere un campio-
nato una serie di componenti devono 
funzionare al meglio: l’organizzazione 
societaria, l’organico della squadra, lo 
staff tecnico, la componente fortuna 
etc. A tuo giudizio c’è stato un fattore 

che ha avuto un ruolo determinante? 
«Nella nostra analisi non siamo riusciti a 
trovare un fattore decisivo ma crediamo 
invece di aver potuto centrare un tale ri-
sultato proprio perché vi è stato un buon 
funzionamento complessivo della PB63 
Lady e tengo a evidenziare che all’inizio 
di stagione la promozione non era nei no-
stri piani ma si è concretizzata giorno per 
giorno con il lavoro duro in palestra fatto 
dalle ragazze e con il clima sereno creato 
attorno al gruppo». 

Riga è decisamente un maestro nella dife-
sa, sia in campo che fuori. Non si scopre. 
Ma anch’io non sono “cronista per caso” 
e dunque sferro il mio affondo decisivo 
mirando al suo punto debole: Massimo 
– dico con tono confidenziale – hai un 
aneddoto, un episodio da cui possa 
emergere il clima, l’ambiente, l’hu-
mus in cui è maturato nella squadra, 
all’interno dello staff, questo splendido 
risultato?
«Evidenzio quest’aspetto: tra il campo e 
l’ingresso degli spogliatoi – mi dice in-
dicando contestualmente la porta che ci 
separa dall’attiguo parquet dello Zauli – 
c’era quasi un metal detector, come negli 
aeroporti. C’è stata da parte della squadra 
e da parte nostra la bravura di cambiare 
atteggiamento oltrepassando quella so-
glia, seri ed esigenti all’interno del campo 
per poi uscire nel corridoio e vederne di 
tutti i colori o almeno ridere e scherzare. 
Quest’aspetto credo sia quello principale 
e in questo sono stati  molto bravi Fabio 

Farina e Giulio Pierri (il team manager, 
n.d.r.) come dirigente che è riuscito a es-
sere trait d’union tra le esigenze delle ra-
gazze e noi staff tecnico. Poi di episodi 
ce ne sono stati tantissimi, però credo che 
a rendere possibile l’impossibile sia sta-
ta la prima partita a Vigarano della poule 
promozione, dove per tre quarti abbiamo 
subito clamorosamente la loro forza d’ur-
to, tanto che nell’intervallo tumultuoso mi 
sono dovuto arrabbiare con la squadra fa-
cendo un po’ di rumore e poi, nell’ultimo 

quarto, partendo dal meno 16 siamo riu-
sciti a vincere all’ultimo secondo. Ancora 
ho impresso la scena al fischio finale, le 
mie giocatrici esultanti che si abbraccia-
vano e finivano a terra, una sopra l’altra.  
Lì s’è visto proprio che il gruppo si è ri-
trovato e da quella vittoria ha preso il via 
la serie di sette consecutive. S’è visto che 
la squadra ha detto: se abbiamo vinto que-
sta, possiamo vincerle tutte». 
Eureka! Alla fine ho anch’io fatto centro 
carpendo la formula della vittoria! Nuova 
e personale negli ingredienti ma certa-
mente molto antica nell’essenza profon-
da. Un gruppo compatto che lavora con 
unità d’intenti, con passione e con una 
forza moltiplicata dall’amicizia e dal 
grande senso di appartenenza di ognuno 
dei componenti. 
Poi, ovviamente, ci dev’essere la condu-
zione magistrale di Massimo Riga!

Valerio Bonito

10 sport 

Basket

Il coach Riga durante un time out

La PB63 Lady 2013-2014



206/2014

www.nerosubianco.eu

OFFERTA  
LAVORO
CERASELLA

ice cream, coffee and dessert

RICERCA  
COLLABORATRICI

Tel. 335 1832650

Il Real Aversana 
conquista la Promozione

Il derby andato in scena sabato 24 maggio 
fra Real Aversana e Real Stella è apparso 
come l’onore delle armi concesso dal vin-
citore all’avversario sconfitto. La partita 
infatti era inutile dal punto di vista della 
classifica in quanto il Real Aversana era 
già vincitore del campionato in virtù della 
vittoria per 4-0 del lunedì precedente con-
tro il fanalino di coda Controne.  Il match, 
svoltosi ad Olevano, ha visto uscire vin-
citore per 2-1 il Real Stella. Un risultato 
questo per lo Stella che lascia  in bocca un 
sapore agrodolce. C’è il rammarico da una 
parte per aver concluso ad un solo punto 
dai vincitori del Real Aversana, ma dall’al-
tra orgoglio e consapevolezza dei propri 
mezzi in vista dei prossimi play-off pro-
mozione, che in caso di successo garanti-
rebbero comunque l’accesso al prossimo 
campionato di Promozione. Come diceva-
mo se al Real Stella rimane l’onore delle 
armi al Real Aversana va la gloria della vit-
toria. Eppure la squadra del patron Davide 
Lentisco quest’anno non partiva certamen-
te con i favori del pronostico. Tanti infatti 
fra gli addetti ai lavori ai nastri di partenza 
del campionato erano scettici sulla squadra 
e sulle sue reali possibilità, e invece è stata 
una cavalcata trionfale, con un gioco a trat-
ti spumeggiante. 
Questi i numeri del trionfo: 65 punti, 21 
vittorie, 2 pareggi e sole 3 sconfitte, frutto 

di 60 gol segnati e 17 subiti.  Una promo-
zione che rispecchia il carattere del mister: 
testa bassa e pedalare è infatti da sempre 
il credo calcistico di mister Fioravanti 
Lerro. Una squadra, il Real Aversana, che 
nei momenti decisivi del campionato ha 
dimostrato una forza mentale e un’unione 
di gruppo straordinari. Emblemi di questa 
forza del gruppo sono sicuramente il di-
fensore dei pali Pasquale Guarnaccio e 
il puntero Gianluca Falcone. Il portiere 
ha saputo alla soglia dei 40 anni rimettersi 
in discussione, risultando decisivo con le 
sue parate, infondendo sicurezza nei più 
giovani e dimostrando un  temperamen-
to eccezionale nei momenti più decisivi.  
Per Falcone parlano invece i numeri: da 
anni costantemente in doppia cifra, anche 
in questa stagione con 25 gol all’attivo 
si è laureato capocannoniere del torneo. 
Complimenti alla società Real Aversana 
alla quale va il nostro in bocca al lupo in 
vista del prossimo avvincente campionato 
di Promozione!

Federico Bisogno
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Calcio

DOVE TROVARE 
CENTRO

PIZZERIA SANDOKAN  VIA PLAVA

CAFÉ DÉJÀ VU  VIA PLAVA

BALNAEA  VIA PLAVA

ANTONELLA ACCONCIATURE  VIA DE DIVITIS

BAR CAPRI  VIA PASTORE

BAR LIUDMILA  VIA PASTORE

NUOVA PASTICCERIA AURORA  VIA TURATI

DOMUS CAFFÈ  P.ZZA FERROVIA

EDICOLA VESTA  P.ZZA FARINA

EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 

CAFFETTERIA MOKÌ  P.ZZA MORO

BAR MIGNON  VIA ITALIA

CHI C’È… C’È  VIA ITALIA 

DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA

CAFÉ MORETTI TIME  VIA ITALIA 

G.V.S. MULTISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA

BAR DEL CORSO  VIA ROMA

TABACCHINO DE CRESCENZO VIA ROMA

CAFFÈ IN PIAZZETTA P.ZZA DELLA REPUBBLICA

EDICOLA IN PIAZZA P.ZZA REPUBBLICA

CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA

TIMES CAFÈ VIA ADIGE

AL BARETTO VIA VERONA

BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI

BAR ONE VIA MAZZINI

EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA

CERASELLA P.ZZA AMENDOLA

GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS

BAR MAZZINI  VIA MAZZINI

CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI

GELATERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI

EDICOLA BELMONTE  VIA MAZZINI

BAR QUATTRO ESSE  VIA MAZZINI

MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA

BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA

CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA

EDICOLA DE FALCO  VIA DOMODOSSOLA

CAFFÈ NICOLE  VIA AVELLINO

TABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO

BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BOLOGNESE  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA SIMOTTI  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO

EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO

BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO

MAIL & COMPANY  VIA OLEVANO

S. ANNA

TABACCHINO BRESCIA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA

PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA P. BARATTA

KI POINT  VIA P. BARATTA

BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA

CLUB ARAMIS  VIA P. BARATTA

BAR LOUISE  VIA P. BARATTA

EDICOLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA

ONDA CAFÉ  VIA PALATUCCI

LIVE COFFEE  VIA PALATUCCI

BAR CHANTALL  P.ZZA DE CURTIS

EDICOLA DA RAFFAELLA  VIALE DELLA LIBERTÀ

SUPERMERCATO A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ

ROXY BAR  S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI

TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI

NA TAZZULELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA

PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA

TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA

CAFFÈ GONZAGA  VIA GONZAGA

EDICOLA COSTABILE  VIA GONZAGA

BAR LA ROMAGNOLA  VIA GONZAGA

SERRONI

BAR DEL PROFESSORE  VIA SERRONI

MACELLERIA ROSA  VIA SERRONI

FRIEND'S CAFÈ  VIA SERRONI 

EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI

BAR PLANET  VIA ADRIATICO 

BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO

VIA ROSA JEMMA - TAVERNA

BAR SAN LUCA  S.S. 18

BAR NOBILE  S.S. 18

BAR PIERINO  S.S. 18

BAR VICTORIA  VIA ROSA JEMMA

BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA

EDICOLA VIGNES  VIA ROSA JEMMA

BAR MORGANA  VIA ROSA JEMMA

BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE

PIZZULIÀ  VIA BRODOLINI

BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18

EDICOLA ROMANO  S.S. 18

TABACCHINO CARDAMONE  VIA TURCO 

BELVEDERE

CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE

BAR ROMA  VIA BELVEDERE

BAR D&D  VIA BELVEDERE

BAR JOLLY  VIA BELVEDERE

TABACCHINO WILLY  VIA BELVEDERE

NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE

Il prossimo 
numero di

uscirà venerdì 
13 giugno






